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Dopagli aumenti del prezzo della "rosetta" e del "casareccio" | L'assurda tragedia della ragazza uccisa da un colpo partito per errore 

Forse si sono spesi 
16 milioni in pm 

per comprare il pane 
In sette punti le richieste dei sindacati per frenare la corsa dei 
prezzi - Venerdì mattina verrà presentato il listino concordato 

La settimana si è aperta con l'arrivo dei nuovi listini dei bar e con l'aumento del pane, 
delle « rosette » e del « casareccio ». Ferma è rimasta soltanto la « ciriola », dopo le assi
curazioni del ministero per la fornitura di farina a basso costo. Lo organizzazioni sindacali. 
dal canto loro, nell'ambito della « vertenza Lazio » hanno avanzato una serio di richieste. 

Ala ecco la .situazione: 

Iniziativa unitaria 
contro il carovita 

PANE 

I conti con la realtà dell'au
mento dei prezzi hanno co

minciato a farli tutti e so
no in molti a comprendere 
che le questioni principali. 
anche per questo aspetto, so
no quelle dell'allargamento 
della base produttiva, e che 
occorre anche guardare alla 
politica finanziaria, moneta
ria, creditizia e fiscale e ri
parare gli errori che sono 
stati commessi. 

(ìli effetti delle misure go
vernative su Roma non han
no ancora avuto una comple
ta definizione; non si cono
scono fino in Tondo i guasti 
che già sono stati prodotti. 
Però gli aumenti di alcuni 
generi di largo consumo so
no stati immediatamente ri
levali ed anticipano ciò che. 
nei prossimi giorni e settima
ne, sarà il prelievo sui salari 
e l'incidenza sul potere d'ac
quisto delle masse popolari. 

L'aumento del prezzo del 
pane, del latte, della carne. 
del caffè ha determinato una 
situazione pesante e gravo. 
Nel settore alimentare una 
diminuzione di spesa è im 
pensabile anche se già ogni 
si registra tuia contrazione 
di alcuni consumi, com'è av
venuto per la carne nei me
si precedenti. Quello alimen
tare non è più un settore 
elastico, perché nel corso di 
questi mesi ha sopportato il 
maggior peso della spirale 
del rialzo dei prezzi e non è 
pensabile che il commercio 
al dettaglio riesca oggi ad 
assorbire la maggior parte di 
tali aumenti. 

TI consumo di generi ali
mentari costituisce ancora 
oggi nella nostra città il 4'ì-
A7nó della spesa totale delle 
famiglie romane. Complessi
vamente si può calcolare che 
il prelievo sull'area romana 
(rispetto ai 1.500 miliardi pre
visti come gettito nazionale 
dalle misure governative) sa
rà superiore ai 300 miliardi. 
Per la sola licn/.ina si trat
ta di Gii miliardi in più all'an
no. 

In questa situazione più 
complessa è la determina

zione degli effetti sull'occu
pazione e std lavoro in gene
re a seguito delle misure re
lative all'aumento del costo 
del denaro, specie per i pre
finanziamenti. i mutui nor
mali e quelli agevolati. 

Le misure decise dal go
verno. essenzialmente nelle 
t re dire/ioni della benzina. 
Iva e tasso di sconto posso-
no ulteriormente aggravare 
le condizioni economiche e so
ciali senza portare elementi 
positivi per una qualificata 
espansione produttiva. In par
ticolare nel settore alimenta
re ci troviamo di fronte ad 
una fase resa pesante dall ' 
aumento del costo ilei tra
sporti. dalle maggiorazioni 
Iva già decise e quindi a co
sti aggiuntivi che immedia
tamente agiscono nella for
mazione del prezzo. 

La questione nuovamente n 
ruta è auella di alcuni prezzi 
base sui quali la pressione 
già in atto rischia di ripor 
cuotersi. in mancanza di una 
serie di interventi, al detta
glio ed al consumo. L'esem
pio del lungo ri tardo della 
fornitura di grano ALMA ri-

ULTIM'ORA 

sulta al riguardo indicativo. 
Soltanto l'altro giorno dopo 
una vasta prensione unitaria 
è stata definita l'assemia/io 
ne ai panificatori romani di 

I 30 mila quintali di grano, do 
I pò una intollerabile latitanza 

degli organismi governativi. 
| In questo quadro, grave e p.'-
I ricoloso. abbiamo avviato li

na iniziativa unitaria m Cam
pidoglio con la presenta/io
ne. da parte del nostro grup 
pò. di una serie di proposte 
por combattere il carovita. 

Abbiamo chiesto, tra l'al
tro. la ivalizzazioiie di un 
piano di approvv.gionamonto 
utilizzando le strutture pub 
bliche (ALMA. Mercati gene
rali. Centro carni. Knte co 
miniale di consumo) per quei 
generi maggiormente inlores 
sali alle importazioni in ac
cordo con il movimento coo
perativo, i dettaglianti asso 
ciati, le associazioni di cate
goria. 

G li incontri che si sono avu
ti t alla commissione co

munale commercio hanno con
cretamente dimostrato che è 
possibile giungere ad una se
ria e permanente intesa e 
realizzare un nuovo rappor
to tra consumatori, produtto
ri ed operatori economici. An
che nel settore delle carni 
congelale è stato possibile 
passare ad una fase operati
va per garantire al dettaglio 
le necessarie dotazioni. 

Consideriamo questa inizia
tiva realistica, di attiva soli
darietà con lo masso popo
lari e le risposte che fino 
a ieri si sono avute da parte 
delle organiz/azioni dei pro
duttori. (Ielle cooperative, dei 
sindacati dei commercianti 

•mostrano concretamente una 
nuova capacità dem.ieratica 
delle forze che intendono a-
gire unitariamente per il su
peramento della crisi. Non 
riteniamo alcune, isolale. :ni-
ziative dei cosiddetti «mer
catini rossi » la risposta ne
cessaria ed adeguala all'au
mento dei prezzi, ma solo un 
tentativo demagogico e de-
viante rispetto a una giusta 
linea unitaria di lotta a dife
sa del reddito dei lavoratori. 

K' stato possibile giungere 
ad un listino a prezzi concor
dati. di alcuni generi alimen
tari quali olio, burro, riso, le
gumi. formaggi, pasta, pela-

[ ti e detersivi: dagli incontri 
I che si sono avuti con i sin-
! dacati unitari, con le piccole 
: o medie aziende e con i pro-
; duttnri ò emersa una respon 
' sabile disponibilità per ren-
1 doro l'iniziativa permanente 
I capace di sviluppare una mio 
! va politica dei prezzi ed una 
j seria ed organica politica nn-
i nonaria che veda il Comune 
' impegnato in un ruolo attivo 
. e positivo. 

i La definizione del listino 
! concordato è un primo impo-
j gno. una strada che le forze 

democratiche intendono pra
ticare. Perseguiamo queMi 
obiettivi di unità e di lotta. 
guardando a que'Io che deve 
essere fatto nelle prossime 
settimane per dare una nsp.» 
sta unitaria non soltanto al 
carovita, ma allo stesse mi
sure adottato dal governo 

se tutti hanno com
perato « rosette » v -t casarec
cio » ieri a Roma si sono 
sposi 10 milioni in più. Il 
consumo di pane giornaliero 
si aggira, infatti, sui .'1.300 
quintali, e i ikiv tipi di pane 
maggiormente venduti sono 
aumentati rispettivamente di 
(10 e 30 lire. Ieri era ancora 
troppo presto per tentare un 
bilancio delle vendite, e ve 
doro se i consumatori si so 
pò orientati verso la '<• cirio 
la /. più scadente come qu t 
lità. ma più economica. Ai 
panificatori. comunque. è 
stata assicurata la fornitura 
di 30 mila quintali di farina 
doll'AI.MA al prezzo di 11.000 
lire al quintale. 

DMK . \ u n s o n ( | stati po
chi i locali che non hanno 
applicati gli aumenti previsti 
dai listini, o quantomeno li 
hanno contenuti entro limiti 
ragionevoli. La « tazzina di 
caffè *• è arrivata, inratti, se
condo il listino elaborato dal
la FKPRKL a 150 lire nei bal
di terza e quarta categoria a 
1110 in quelle di seconda, a 
200 in quelli di prima. Sala
tissimi anche i generi di pa
sticceria. nonché le bibite, il 
tè e il caffè. Faro colazione 
al bar. insomma, costa da ie
ri 400 500 lire, ed è prevedi 
bile una riduzione delle fre
quenze nei locali. (lià dall'
anno scorso, periodo in cui 
cominciarono ad arr ivare li
na serie di aumenti, i con
sumatori nei bar si sono ri
dotti del 25"ó. Por questo 
molti esercenti hanno deciso 
di non ritoccare, per ora. i 
prezzi dei prodotti maggior
mente richiesti, come appun
to il caffè. 

SINDACATI _ lje orgailiz. 
/azioni sindacali regionali 
CGILCISLUIL hanno presen
tato una serie di proposte 
nell'ambito della « vertenza 
Lazio » per difendere il po
tere d'acquisto dei salari- Tra 
l 'altro si chiede: 
£h costituire un consorzio re

gionale degli enti comu
nali di consumo per acquisti 
collettivi e l 'organizzare le 
vendite al minuto soprattutto 
dei prodotti alimentari e di 
uso domestico: 

£ } potenziare e far funzio 
nare meglio l'AIMA. ac

celerando la consegna della 
farina a prezzo calmierato ai 
panificatori per la « ciriola »: 

(F) organizzare i consumato
ri attraverso lo sviluppo 

degli acquisti collettivi: 
#fc impegno diretto della Re

gione per la riforma dei 
mercati generali all ' ingrosso: 

£ ¥ organizzazione dei centri 
di raccolta di prodotti a-

gricoli o delle relative strut 
ture distributive: 

tfk potenziare e utilizzare 
meglio il centro carni e 

la centrale del lat te: 

frk introduzione di un siste
ma di equo canone nel 

settore della casa. 

IN STATO DI CHOC LA DONNA 
CHE HA SPARATO ALLA CUGINA 

Indiziata di reato per omicidio colposo - Sotto inchiesta anche il padre della vittima, proprietario della pistola 
lasciata carica su un tavolo - Dovrà rispondere di omessa custodia di arma - Due famiglie distrutte dal dolore 

Margherita Piccini (a sinistr;.). la donna che ha ucciso la cugina Emanuela (a destra) si copre mentre viene fotografata 
in questura. In ba.sso: l'arma dalla quale è partito il colpo 

A colloquio con un ufficiale della direzione d'artiglieria dell'esercito 

«LA TRAGEDIA Y Ì N AGGUATO 
PER CHI TIENE IN CASA» 

Un bimbo di oito anni è morto come la giovane Emanuela soltanto venti giorni fa - Non è soltanto pura fatalità 
Le norme indispensabili per avere la massima sicurezza - «Ci si dimentica che non sono giocattoli» 

COMMERCIANTI 

i Giuliano Prasca 

Misteriosa scomparsa 
di un bimbo a Fiumicino 

Un bambino di sei anni f i 
glio di un professore univer
sitario di Cagliari e di una 
donna di origine senegalese 
è scomparso dalle 20 di ieri 
sera a Fiumicino. Si chiama 
Giacomo Miondo ed abita 
con i genitori in via Mado-

Ha ottenuto il diploma 
di laurea il giovane 
che minacciava di 

denunciare il rettore 
Ha finalmente ot tenuto (do 

pò cinque anni e quat t ro me
si di attesa) il suo diploma 
h laurea G.P.V- il giovane 
che aveva minacciato di de
nunciare il rettore dell'Ateneo 
se in pochi giorni non gli fos
se s ta to consegnato l 'attestato. 

Come si ricorderà G.P.V. a-
veva rivolto, in un esposto, un 
« ult imatum » al rettore dell' 
Università professor Vaccaro. 
affermando che se entro dieci 
giorni l'ateneo non aves£2 
provveduto all ' immediato rila
scio della laurea si sarebbe ri
volto alla magistratura. 

ni 237. Ieri pomeriggio ha 
giocato a lungo nel giardino 
della sua abitazione, poi 
qualcuno l'ha visto incammi
narsi. sembra da solo, in di
rezione del mare. Oa quel 
momento nessuno ha più a-
vuto notizie di lui. 

I genitori hanno subito de
nunciato la scomparsa al 
commissariato di Fiumicino. 
che ha passato la segnala
zione alla sala operativa del
la questura di Roma. Dalla 
capitale sono state quindi 
coordinate le ricerche, che 
proseguono affannose men
tre scriviamo. Sul posto so
no state inviate numerose 
« volanti » munite di foto
elettriche e reparti cinofili 
con cani-poliziotto. Una vasta 
battuta è in corso in tutta 
la zona circostante l'abita
zione del piccolo. Le squa
dre di ricerca, però, non han
no ancora trovato alcun» 
traccia di Giacomo Miondo. 

Gli investigatori sono pro
pensi ad escludere l'ipotesi 
di un rapimento a scopo di 
estorsione poiché il padre 
non sarebbe assolutamente in 
condizione di pagare un ri
scatto. sia pure di modeste 
proporzioni. 

— I/assoeia-
zinno commercianti e com
missionari ortofrutticoli dei 
morenti generali di Roma ha 
mosso in \cndita una serie 
di pr.Klotti a prezzi competi
tivi. Si tratta di confezioni di 
olio e di pelati. I/olio extra 
versino di oliva viene mosso 
in vendita a l.fifió lire il litro. 
i pelati, cartoni da 6 ba
rattoli (da 3 kg) a 3.110 lire. 

LISTINO CONCORDATO 
Sarà presentato venerdì mat
tina. dai commercianti, il li
stine dei pr«-//i « concordata : 
i responsabili del «e*toro a 
van/eranno alla commissiono 
commercio del Comune le lo
ro proposte sui prc7zi da im
porro di una serio di prò 
ciotti. Successivamente i prez
zi verranno discussi e decidi. 
K' stato annunciato nel cor
so di un incontro che si è 
svolto ieri: v: hanno parteci
pato il compagno Prasca. v̂  
ecpros :rionte del'a commissio 
ne commercio. Lucci per 1" 
l'nl^ne «-ommeroiant». Poma 
per la F/-deresorccnti. 

Una '.«Bercila» calibro 6.3"> 
domenica pomeriggio ha uc
ciso la giovane Emanuela. 
Una «Beretta» calibro 9 venti 
giorni fa ha stroncato la vita 
al piccolo Fabrizio, otto anni , 
a Villa Gordiani. Due trage
die parallele, due storie quasi 
uguali. In entrambo i casi 
chi ha premuto il grilletto 
senza rendersi conto di ciò 
che faceva era unito da vin
coli di parentela e di affetto 
alla vittima. In entrambo i 
casi le pistole erano incusto
dite. lasciate in un angolo 
di casa cariche e col colpo 
in canna. 

Poco importa che il padre 

Da maggio più 
di duecento bus 

a disposizione 
dell'ATAC 

Duecentotredici autobus e 
altri 25 di minori dimensio
ni saranno a disposizione del
l'ATAC da maggio: in par te 
andranno a sostituire altri 
automezzi ormai vecchi e non 
più utilizzabili, in parte ser
viranno per potenziare le li
nee più cariche. 

Di tu t to ciò si è occupato 
l'assessore ai trasporti del 
Comune Becchetti. in una 
riunione con il presidente 
dell'ATAC e il direttore delia 
STEFEK. Durante l'incontro 
sono s tat i esaminati tut t i i 
problemi nati dallo scambio 
e dall 'integrazione delle li
nee tra le due aziende. Sono 
inoltre previste 1110 assun
zioni 

di Fabrizio, gestore di una 
trattoria di periferia bersa
gliata dai ladri, en t rando in 
possesso della sua «Beretta-) 
abbia violato la legge, men
tre il f-.icoltoso costruttore? che 
domenica ha perso la figlia 
era munito di regolare li. 
cenza di porto d 'anni rila
sciata dalla questura. Conta 
di più ossei vare eh? nella 
casi di Fabrizio come in 
quella di Emanuela la morte 
non è ent ra ta soltanto per 
pura fatalità. Dietro episodi 
come questi, che continuano 
a ripetersi con una frequenza 
impressionante, ci sono ra
gioni che è importante com
prendere. per evitare altri 
omicidi assurdi. 

Al di là del discorsa stilla 
discutibile opportunità di te
nere armi in casa per difen
dersi da eventuali incursioni 
di malintenzionati, quindi. 
cerchiamo di capire perché 
queste disgrazie accadono a 
chi possiede una pistola e 
non intende disfarsene. Per 
farlo abbiamo interpellato i! 
tenente colonnello Corsaro. 
delia direzione di artiglieria 
dell'esercito, un esperto in 
materia di armi. 

«Quasi tutte !e d.s-'razio 
come quella di domenica 
— osserva il tenente colon
nello Corsaro — avvengono 
per due motivi: pr-r ncrì.-
genza di chi conosce l'uso 
delle armi e per ingenuità d: 
chi non è competente. Chi 
poss.edc una pistoM. e quindi 
si presuppone che sappia 
usarla, è responsabile d: tut to 
c.ò che accade con quell'ar
ma. Pa/harno di oggetti peri
colosissimi. micidiali. La pri 
ma norma da seguire rigoro

samente per prevenire disgra
zie, quindi, è di non lasciare 
mai incustodita la propria 
pistola. Quando si torna a 
casa va subito scaricata. 
quindi riposta in un armadio 
e chiusa a chiave, e la chiave 
va portata indosso. Meglio 
ancora se si mette l 'arma in 
un pasto e tutti i proiettili 
in un aitro. sempre chiudendo 
l 'armadio o il cassetto a chia
ve. E' una regola che an
drebbe seguita sempre. Se poi 
in casa e; sono bambini non 
bisogna violarla per nessun 
motivo, altrimenti la tragedia 
è veramente in agguato». 

Come ma» occorrono tu t te 
queste precauzioni — abbiamo 
chiesto al tenente colonnello 
Corsaro — .-.e le pistole semi
automatiche in commercio ge
neralmente hanno la sicura? 

«Ancbe quando una pistola 
è munita di sicura — ci h-a 
sn.egato — se è carica è 
lù'U.iìmente pericolosissima. 
Soprat tut to chi non conosce 
le armi può fare scat tare ì 
meccinism» con un nonnulla. 
magari rigirandosi l'oggetto 
tra le mani, ed ecco che può 
part ire il colpo. Se poi l 'arma 
finisce nelle mani di un barn 
bino, è ovvio che non c'è si
cura che tenga ». 

Le risposte agli interroga
tivi che la tragedia di dome
nica susc.ta. quindi, sono ab-
bas tan / i chiare. Alla base di 
tut to c'è la scarna diffidenza 
della gente per le armi da 
fuoco Chi vede su un tavolo 
una pistola di un amico o di 
un parente, infatti, troppo 
spesso s: r i j . ra tra le min i 
quell'oggetto nero e luccicaire 
senza r.cordarsi che è s ta to 
costruito per uccidere. 

Costituita 
a Latina 

l'associazione 
artigiani 

Si è costituita nei gior
ni scorsi a Latina l'Asso
ciazione provinciale arti
giani. istanza terri toriale 
del C.N.A. Il programma 
dell'organizzazione tende 
a tutelare e sostenere « Io 
sviluppo economico di tut
te le imprese a r t ig iane» 
della provincia pont in i . 
Per i 20 mila artigiani di 
Latina si è aper ta cosi 
una nuova fase organizza
tiva. Molte piccole azien
de hanno aderito all'asso 
ciazione. 

La co.-titu/ione dell'APA 
è s ta ta preparata da di
versi incontri presso i co 
numi della zona sud dell.* 
provincia (Terracina. Fon
di. ecc.» particolarmente 
colpita dalla crisi. Nei nu 
morosi interventi gii art i
giani hanno espresso una 
chiara volontà d; associar
si per porre fine al loro 
tradizionale isolamento e 
quindi dare vita ad un 
sindacato democratico che 
si inferisca nel movimen
to p.u generale dei lavo 
ra ton . Questo permette 
rebbe agì: artigiani di gè 
stiro la propria attività in 
modo organico per meglio 
contribuire alla << ripresa 
economica » di Latina. 

I I,o disperazione è piombata 
< sii due famiglie. Si piange la 
j giovane Emanuela stroncata 

a ven tanni da una revolvera-
I ta sparata per sbaglio, e ci 
' si chiede sgomenti perché è 
I successo. La cugina della vit

tima. Margherita Piccini. 27 
anni, anestesista al Policlini
co, è sotto choc da due giorni. 
Domenica sera in questura 
si è sentita male quando ha 
dovuto raccontare ad un fun
zionano di polizia tome ave
va fatto a premere il grilletto. 
E' uscita dagli utfici della 
.< mobile » in lacrime e non 
ha pai smesso di disperarsi. 
i< Non vuole parlare con nes
suno >' dicono i parenti. Il so 
sti tuto procuratore della Re
pubblica Santacroce le ha no 
tifieato un avviso di reato 
per omicidio colposo, lascian
dola a piede libero. 

Un altro avviso di reato è 
stato firmato per il proprieta
rio della pistola. Ezio Piccini, 
padre della vittima, costrut
tore edile. E' accusato di o 
messa custodia di arnia - ave 
v.i lasciato — a quanto ri
sulta dalle prime indagini — 
la sua >< bercila 6.3,"»» carica 
e colpo in canna m casa, a 
portata dei familiari. Anche 
lui e s ta to risparmiato dal
l'arresto. 

L'inchiesta, quindi, è ai pri
mi passi. I iun/ionari della 
squadra mobile e il magi
s t rato dovranno compierne ni
tri per chiarire la vicenda in 
tutti i particolari. Ma intan
to. sulla base dell ' interrogato 
rio della donna che ha spa
rato e dei suoi familiari, è 
stata fatta una prima rico
struzione dei fatti che. se non 
interverranno fatti nuovi nel
l'inchiesta. dovrebbe rivelar 
si definitiva. 

La tragedia .è accaduta nel 
l'abitazione di Emanuela Pic
cini. la vittima, in via Remo 
Pannain 3.".. una delle tante 
case costruite dal padre im
presario edile. Erano le 17.30. 
Una domenica pomeriggio co
me tante altre, passate in ca
sa con parenti e amici in
torno ad un tavolo da gioco. 
Con Emanuela c'erano le due 
cugine Margheri ta e Barba
ra (che sono orfane di padre 
e abitano in vici Arenula 711 
con la madre) , il fratello Et
tore. di 22 anni, la madre ed 
alcuni amici. 11 padre era 
uscito da circa t re ore per 
andare all'Olimpico a seguire 
la parti ta Roma-Perugia. Pos
siede una pistola di medio 
calibro, una « beretta G.35 ». 
ed è muni to di porto d'armi 
rilasciato dalla questura. Ma 
prima di uscire aveva lascia
to la pistola a casa, conse
gnandola — a quanto pare 
— alla moglie. 

Sta di fat to che. secondo 
la ricostruzione della polizia. 
l 'arma era appoggiata proprio 
sul tavolo dove i ragazzi gio
cavano a carte, mescolata tra 
le fiches. Margheri ta Piccini 
ad un t ra t to l'ha presa in ma
no incuriosita, e scherzando 
l'ha punta ta contro la cugina 
Emanuela che le sedeva di 
fronte, dicendo: « T i sparo! ». 
La sua voce è s ta ta coperta 
dal colpo che è part i to quasi 
s imultaneamente, centrando 
al cuore Emanuela. Il proiet
tile. se la dinamica dei fatti 
e proprio questa, era eviden
temente in canna ed il «ca
ne » era alzato. La ragazza 
non è vissuta più di mezz'ora. 
Il suo cuore, spaccato dalla 
revolverata, si è fermato poco 
dopo il ricovero in ospedale. 

II costruttore edile è arriva
to a casa una ventina di mi
nuti dopo ia tragedia. Ha tro
vato davant i al portone le au
to della polizia, ia gente fer
ma a chiedere notizie. 

Su. al quarto piano, ha tro
valo lo sgomento, il sangue 
della figlia sul tappeto, la 
moglie in preda alla dispe
razione. La sua « 6.35 » era 
tra le mani di un agente, che 
aveva subito tolto tutt i i col
pi per evitare che potesse 
accadere un'altra disgrazia. 
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che si chiuderà il 

Dal nuovo comitato regionale della DC uscito dal congresso 

DI TILLO ELETTO SEGRETARIO «A TERMINE 
Ha raccolto 37 voti delia corrente petrucciana e di quella andreottiana - A La Morgia i 14 suffra
gi dei seguaci di Zaccagnini - Sei astensioni - Dal dibattito è emersa la mancanza di indicazioni politiche 

Bottiglia incendiaria 
contro auto della PS 
Una bottiglia incendiaria è 

s ta ta {ancata la scorsa not
te contro un'auto della poli
zia davanti ad una «libreria 
circolo» del movimento «Co
munione e Liberazione ». in 
via Tiburtma. La bottiglia è 
s t i l a ì.*nc:ata dall 'alto ed è 
esplosa sul cofano della vet
tura . danneggiandola. I due 
agenti che si trovavano a bor
do sono scesi e con gli estin
tori hanno spento ii princi
pio d'incendio: una delle 
guardie. Fernando lezzi, di 20 
anni , si è leggermente ustio
nata e m ospedale è s ta ta 
giudicata guaribile in cinque 
giorni. 

Renato D: Tillo è s ta to 
elet to segretario J a termi 
ne « della DC laziale con 37 
voi; su 60. Su d: ìu. sono con
fluiti ì voti della corrente 
petrucciana «15». de: 16 an-
dreot t iam. de. c.nque segre
tari provincal . e delia dele
gata femminile. Quattord.c: 
voti, quelli dei seguaci d. Zac
cagnini. sono invece andati a 
La Morg a. I nove fanfan.a-
ni hanno votato per Scop.-
gno. 

Alla conta de: voi; sono ri
sultati sei astens.om. si trat
ta dei 3 colomban. . de. 2 
rappresentanti della lista d: 
Fiori, e di un <t amico » di 
Gaibisso. L'elezione, come ha 
dichiarato lo stesso Di Tillo 
alia fme della r.unione del 
comitato regionale, è p?:o 
« a termine » e serve più che 
al tro a permettere alla DC 
di inv.are i propri rappreseli 
tant i al consiglio nazionale 
del partito. Nel caso, infatti. 
non fosse s ta to nominato un 
segretario — secondo io sta- j 
tu to dello scudo crociato -
la delegazione laz.a'.e non 

i avrebbe potuto prendere par

te a: lavori dell 'organismo ( 
nazionale. ! 

Sono andati a vuota tutt i j 
: tentativi della corrente pe | 
trucciana di raccozl.ere a: t 
torno a Di Tillo : voi. di-: [ 
fanfamani «malgrado t ra t ta j 
uve durate fino a sera» e de: j 
colomblan.. Il candidato d. 
maggioranza anzi, ha o::^ | 
nulo i vot. dell'.nter.i cor
rente andreott .ana soltanto 
quando ha accettato ia no ( 
mina :n forma provvisor.a ; 
L'ala degli am.c: d. Andreot- j 
t: che fa capo a Meo he".: (6». 
nfatri. aveva inizialmente ' 

deciso di dare il suo suffra-
g.o ad un proprio cand.dato 

Anche se il fronte degli op 
positori appare quanto mai 
eterogeneo (dagli esponenti 
di «forze n u o \ e » e della 
f b a s e " a uomini d. destra 
quali Paolo Tonili. Pompe . 
Sparagna» risulta chiaro eh" 
Petrucci o Andreotti hanno 
perso una quota consistente 
della loro forza. Tan to che. 
nel corso del congresso, la 
loro vittoria non e apparsa 
affatto .scontata, al punto che 
si è parlato con insistenza 

ri: una possib.le candidatura 
del fanfaiiiano Da rida. 

Quanto al dibatt i to cor. 
gressuale. e.-.-o ha m o - T a t o 
cn.arair.fnte le dift.colta ..i 
cui la DC. in t u r e le sue 
componenti, -i d .ba t 'c pe-
-.nd.viduaie una linci pò.. 
t.ca congrua .*.i corno.ti mio 
M che 'l'attendono, nella cf.l-
locazione d. opposi/.one nel 
la quale e.-.'-a s*e.-.?a si è re 
leg.ita alia Reg.one 

Che con la nuova colloci-
zione il par t i to abb..i .v.ibi'o 
un trauma io hanno dimo
s t ra to gli accenti autori-.uri 
contenuti in tut t i gii inter 
venti. Molti hanno ricono
sciuto l'inadeguatezza della 
DC -- della sua linea e del,a 
-aia organizzazione di par 
t u o — rispetto ai problemi 
di Roma e del Laz!0. la ne 
i-essità d i . misurarsi in un.t 
prospettiva fondata su un 
progetto di sviluppo che re 
sp.nga il clientelismo e !" 
spinte particolaristiche. Pe.-
ì Petrucciani di stretta os
servanza l'autocritica, pero. 
si e poi risolta nell 'appello 
a! «patr iot t ismo di par t i to» 

«secondo lo schema d. una 
DC « assed..ita >-. che d e e 
«raddrizzare la sch iena» e 
smettere d. «.fUtoLagcl.a.-
.-: •••: « r.trov.tre ina un . ' à non 
ras-egri.ii.i .-. ha d e f o il 
leader della corrc-nre» Qua". 
che accento nuo'.o è venuto 
da parto de jh and.eott .ar . . 
.« la DC h.t b.-ogno di un 
-.oito nuo-.o-. '• il par t . to non 
può es-eie governato con le 
ant iche furb.zie ». na detto 
Mpehrl.il Le Mn.V.rc hanno 
por ta to l'.ittaroo a fondo 
non solo sui tema de", n n 
novamento ma sui amasti 
prodotti dalla « occupazione 
de! potere » e valla neces
sità d: ritrovare il collega
mento con i ceti popolar.. 
con la re.«ltà viva del mondo 
del lavoro, con i giovani. 
Anche dal!:, sinistra, pero 
non è venuta una paro'a 
nuova sulle pro-net: .ve poli
tiche. 

Quanto ai fanfaniani. .v. so
no sforzati di farsi ricor.o 
scerò il ruolo di «cerniera > 
tra i due schieramenti , an 
che loro schierati comunque 
sulla linea dello scalzamento 

del formidab.le blocco pe-irue-
n j t i . andreot t iam. Non -ì 
può rinnovare :1 par t . to senz-i 
le sin.slre — ìia afferm«*n 
Bubb.ro - - rna non pos.-or.o 

1 essere : soli amie; d. ?~ÌCC* 
i gnin: a gu.dare la DC lazi.i'.e 
! questo rompilo p.io e^-er^ 
I assicurato solo dalla corno.»-
I nente ohe -ta al centro de" 
1 lo sfh.erame.'ito. Dar.da. d.il 
j r a n ' o .-an non h - r .-pa r-
i m:a:o or::.che alla srev..or.r 

pas-ata . Anello l'ex delf.no 
; di Pe t ruec . Fiori, ha sost<" 
i nuto la linea del r.nnov.t-
I mento di fondo, ma le a. 
t leanze che è a n d a ' o a ce / 
j care per la .-.uà lista «a! se 
I eondo po-to Sparagna i s o m 
| tali da generare più d: un 
j dubbio .-ulle sue reali .n 
j tenzioni. 
j Tu t t e le componenti han 
| no riconosciuto che nel con 
| fronti della nuova gì un* a a" 
I Li Regione occorre muover-i 

sulla linea rie! confronto co 
strutt ivo, assai scarse, pere. 
sono state 'e indicazioni con 
crete, di programma, ou; la 
DC intende ispirare la sua 
opposizione. 

alle ore 
I giorni 16 e 20 aprile sono 
riservati alla clientela diret
tamente invitala dagli espo~ 
sitori. In tati giorni non è 
consentito l'ingresso al pub
blico generico. 
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